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Il Califfato

Paura
In atto
un complotto
per sradicare
la nostra
fede
dal Medio
Oriente

Se non
affrontate
il problema
l’Isis verrà a
bussare alle
vostre porte
in Italia

FaustoBiloslavo

Trieste «L’Europa garantisce i
diritti di tutti. Bene, ma cosa fa
per i diritti dei cristiani cacciati
dalle proprie case?» si chiede
Monsignor Shlemon Warduni,
vescovo ausiliare di Bagdad dei
cattolicicaldei.In visitainItalia,
ospite del presule di Trieste, ri-
cordanellechieseildrammadi-
menticato dei cristiani dell’Iraq
cacciatidaitagliagoledelCaliffa-
to.
I cristiani in medio Oriente
rischiano l’estinzione?
«Se va avanti come negli ulti-

mi mesi questo pericolo esiste.
Dovunquec’èguerraedemigra-
zione. È in atto un grande com-
plottocontroicristianipersradi-
care la nostra fede dal Medio
Oriente».
Ilmondovihadimenticati?
«Ècosì.Ilmondoseguelegran-

di tragedie all’inizio e poi se ne
dimentica. L’Onu, l’Europa vo-
glionogarantireatuttiilorodirit-
ti.Bene,macosahannofattoper
noi? Non lo chiedo a nome dei
cristiani, ma come esseri uma-
ni. Pure noi abbiamo i nostri di-
ritti.Icristianidell’Iraqsonosta-
ti cacciati dalla loro case e città
conlaviolenza.Nonvogliamoal-
trocheilrispetto deinostridirit-
ti. Cosa abbiamo fatto di male
permeritarciquestodestinodet-
tato dal fanatismo religioso?».
Cosa deve fare l’Occidente
per risolvere la crisi irache-
na?
«Affrontarla seriamente. Do-

po l’attentato di Parigi il mondo
si è mobilitato. Adesso vogliono
intervenire per non perdere del
tutto la Libia. Hanno pensato
conlastessadeterminazioneal-
l’Iraq? Quanti bambini sono già
morti, quante donne oltraggia-

te, quanti uomini sepolti vivi?
L’America pensa di risolvere il
problemaconibombardamen-
ti? Dopo mesi di attacchi aerei
non è cambiato molto. Noi vo-
gliamo la pace, che finisca il ter-
rorismo e tornare a casa nella
piana di Ninive (nel nord del-
l’Iraq a maggioranza cristiana
nda).Lenostrecittàevillaggide-
vonovenirliberaticonunaforza
internazionalecheciprotegga».

Gliirachenihannoriconqui-
statoTikrit,lacittàdoveèna-
to Saddam Hussein. Quan-
do verrà liberata Mosul di-
ventata la “capitale” del Ca-
liffato in Iraq?
«La domanda è se ci resteran-

noofraunasettimanatorneran-
noiterroristi,comeèsuccessoal-
l’inizio, lo scorso anno, quando
l’esercitoirachenosidissolseco-
menevealsole.Adessoattendia-

mo che venga salvata Mosul oc-
cupata nel ventunesimo secolo
comeaitempideibarbari.Hoin-
vitato i cristiani a pregare per la
liberazione della città entro Pa-
squa».
Il Califfato si sta espanden-
do in Libia, vicino a noi. E’
unaminacciaper l’Europa?
«Senonaffronteretecondeci-

sioneilpericolononcivorràmol-
to tempo prima che arrivino a

bussare alle vostre porte dicen-
do“noisiamoloStatoislamico”.
Hanno armi, organizzazione e
minacciano di giungere fino a
Roma, di conquistare il Vatica-
no. La loro propaganda talvolta
sitrasformainrealtà,comeaPa-
rigi e altrove. In Iraq hanno cac-
ciato in poche ore 120mila cri-
stianidallapianadiNinive.Spe-
riamochenonaccadamai,maè
possibile che possano colpire
anche in Italia».
IlSantopadreandràinvisita
in Iraq?
«Lui lo vorrebbe con tutto il

cuore. In molti temono per la
sua sicurezza ed incolumità. Se
venisse quest’anno sarebbe un
grande incoraggiamento per i
cristiani».
ÈverocheinKurdistansiap-
profittano dei profughi cri-
stiani, che sono150mila?
«Abbiamo saputo che musul-

mani,arabisiapprofittanodella
situazione comprando le case
che i cristiani hanno dovuto ab-
bandonare a prezzi 3-4 volte in-
feriori. La raccolta del grano è
stata completamente depreda-
ta».
L’Italia e molti paesi euro-
peiconcedonovistiaiprofu-
ghi cristiani?
«Ancoraprimadiquestatrage-

dia, da anni chiedevamo: per-
chèdateivistiagentedialtrereli-
gionienonanoi?Pureiohoavu-
to difficoltà a portare la mia se-
gretariaafarsivisitareperuntu-
moreinItalia.Etalvolta icristia-
ni devono comprarsi i visti. Il ri-
sultato è che molti investono i
pochisoldirimasti,finoa10mila
euro a testa, partendo come
clandestini verso l’Europa, gli
Stati Uniti, l’Australia».
In Siria cosa stanno suben-
do i cristiani?
«Arrivando da Bagdad ho sa-

putodialcunivillaggisirianido-
vetuttigli abitanti cristiani sono
statipresiinostaggio.Incambio
voglionosoldi.Questaèunamo-
derna schiavitù. I cristiani ven-
gono cacciati e uccisi ed il mon-
do rimane a guardare».

www.gliocchidellaguerra.it

l’intervista » MonsignorShlemonWarduni

DianaAlfieri

Cesare Battisti di nuovo in
Italia? Ipotesi difficile, nono-
stante l’arresto di ieri in Brasi-
le.L’estradizionedel terrorista
nelnostro Paese - dove su di lui
pendonoquattrocondanneal-
l’ergastolo per altrettanti omi-
cidi, compiuti tra il 1978 e il
1979-sembraancoraunmirag-
gio.

Dieci giorni fa un tribunale
federalebrasiliano aveva deci-
so l’espulsione di Battisti, ne-
gandogliilrinnovodelpermes-
so di soggiorno in relazione al-
la sua vicenda dei documenti
falsi con la giustizia verdeoro.
Ieri un nuovo tassello nella vi-
cenda: l’ex militante dei Pac
(Proletariarmatiperilcomuni-
smo) è stato arrestato dalla po-
lizia federale nella sua casa di
Embu das Artes, nello stato di
SanPaolo.Almomentodell’ar-
resto era in compagnia della
moglie e della figlia. Secondo
quanto si è appreso, all’arre-
sto, eseguito ai fini dell’espul-
sione, ha collaborato attiva-
mente lo Scip della
Criminalpol tramite il suo uffi-
ciale di collegamento in Brasi-
le,coordinatodaRoma.Lapoli-
zia federale ha poi spiegato
chel’exterroristasarà custodi-
to nel comando regionale di
San Paolo fino alla sua espul-
sione, probabilmente in Fran-
cia, mentre il legale di Battisti,
Igor Tomasauskas, si limitava
a spiegare di non aver «ancora
capito cosa è successo, sto cer-
cando di avere informazioni
perpoterdifendereilmioclien-
te». Ilgiudicedella Corte Fede-
raledi Brasilia,AdverciTariffe,
hadeterminato l’espulsionedi
Battistientro il 26 marzo, men-
tre resta una nebulosa il Paese
di destinazione: l’ipotesi più
accreditata - secondo quanto
siapprende-ècheBattistiven-
ga spedito nel Paese che aveva
accolto l’ergastolano fino alla
fuga oltreoceano nei primi an-
ni del 2000.

Potrebbecosìconoscerepre-
sto la parola fine la fuga del ter-
rorista evaso dalle prigioni ita-
liane nel 1981 e rifugiatosi per
oltre trent’anni tra Messico,
FranciaeBrasile.Nel2009pro-
prio il governo brasiliano ave-
vaconcessolo statusdirifugia-
to politico all’ex militante dei
Proletari armati per il comuni-
smoe, ilgiornoprimadilascia-
re l’incarico di presidente del
Brasile, Lula aveva respinto la
richiesta di estradizione fatta
dall’Italia. Richiesta che era
tornata d’attualità a Palazzo
Chigigiàdalladecisionedeltri-
bunalefederaledeigiorniscor-

si.«Il ministerohaattivatotutti
i canali diplomatici. Aspettia-
mo di capire le conseguenze di
una sentenza che non è defini-
tiva e di sapere in che Paese sa-
rà espulso ma se il provvedi-
mentosaràconfermato,auspi-
chiamo che consenta di dar
luogoaunarichiestadiestradi-
zione,cheabbiamo giàfattoda
tempo», aveva prontamente

spiegato il Guardasigilli An-
drea Orlando. La notizia della
possibile espulsione di Battisti
era stata accolta con favore an-
che da Alberto Torreggiani, fi-
glio di una delle vittime dell’ex
terrorista, che aveva chiesto
«la riapertura della procedura
di estradizione». Che, proba-
bilmente, ha mosso un altro
passo in avanti.

“

LA DECISIONE La sentenza ha cancellato lo status di rifugiato politico ma non sarà estradato in Italia

Battisti arrestato: sarà espulso dal Brasile
Al momento del fermo il terrorista dei Pac era con moglie e figlia, potrebbe essere trasferito in Francia. Il legale annuncia ricorso

FESTA FINITA
Il terrorista Cesare
Battisti è stato
arrestato ieri
in Brasile dopo
la revoca dello status
di rifugiato politico
Sarà espulso entro
la fine di marzo ma
per lui niente
estradizione in Italia

«Europa e Onu difendono tutti
Tranne i cristiani sterminati»

Il vescovo di Bagdad: «L’Occidente inizia le guerre e le scorda presto
Parla tanto di principi e diritti, poi dà passaporti solo ai musulmani»

UOMO DI FEDE
Il vescovo
Shlemon
Warduni

Il Parlamento europeo «incoraggia
leistituzioniegliStatimembridell’Unio-
ne europea a contribuire ulteriormente
alla riflessione sul riconoscimento del
matrimonio o delle unioni civili tra per-
sone dello stesso sesso in quanto que-
stione politica, sociale e di diritti umani

ecivili».Èquantohastabilitol’Europar-
lamento, votando a larga maggioranza
(390votiafavore,151noe97astensioni)
il Rapporto annuale sui diritti umani,
che comprende tra l’altro la posizione,
nettissima,diStrasburgosuimatrimoni
tra persone dello stesso sesso. «Un rap-

porto di 80 pagine che manda due mes-
saggi fondamentali di natura politica -
commenta Pier Antonio Panzeri (Pd) - i
diritti non possono essere considerati
un lusso, quindi l’invito espresso è pas-
saredalleparoleaifatti».Maildocumen-
to ha diviso il Pd: Silvia Costa non ha vo-

tato, Luigi Morgano e Damiano Zoffoli
hanno detto «no», la capodelegazione
PatriziaToiaeCaterinaChinnicisisono
astenute.«Hoapprovatol’interarelazio-
ne che è un ottimo testo - ha spiegato la
Toia - ma mi sono astenuta sulle unioni
civili.CredocheogniStatodebbacerca-
re un profilo giuridico per regolare que-
sta materia. Ma non scomoderei i diritti
umani».GongolaNichi Vendola, leader
Sel:«Unionicivilienozzegayfannopar-
te dei diritti umani e civili delle perso-
ne».Una nuova grana per il governo do-
po lo scontro sulle adozioni ai single.

LA DECISIONE DELL’EUROPARLAMENTO

Nozze gay, la Ue: diritto umano da tutelare
Il voto spacca il Pd, due no e due astenuti. Vendola esulta, nuova grana per il governo
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